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DISCIPLINARE DI GARA RETTIFICATO 
                             
 
 
G008_2021 PROCEDURA APERTA TELEMATICA EX ART. 58 E 60 D.LGS. 50/2016, 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO RIVOLTO ALLA REALIZZAZIONE DI 

UNA FILIERA DEL LATTE DI BUFALA IN IRAQ, TECNICAMENTE ED 

ECONOMICAMENTE EFFICIENTE, COMPRENDENTE LA RACCOLTA E LA 

TRASFORMAZIONE DEL LATTE, LA COMMERCIALIZZAZIONE E 

DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI CASEARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 

FINANZIATO DALL’AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO 

SVILUPPO (AICS) DENOMINATO “VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA DI 

PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE DEL LATTE DI BUFALA NEL SUD IRAQ”. 

IMPORTO COMPLESSIVO € 186.000,00 + IVA - ONERI DELLA SICUREZZA NON 

SOGGETTI A RIBASSO € 0,00  

 

CODICE CIG 8699557D88 

CODICE CUP B94I19001470006 

CODICE CPV 71356000-8  
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ART. 1 - PREMESSE 

 
1.1 – INFORMAZIONI GENERALI 
Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva 
indetta dall’Università degli Studi di Firenze (di seguito indicata come 
UNIVERSITA’/Amministrazione/Stazione appaltante), modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, documenti da presentare a corredo della stessa, procedura di 
aggiudicazione, informazioni utili alla stipula del contratto e nonché le ulteriori informazioni 
relative all’appalto avente ad oggetto l’affidamento del servizio rivolto alla realizzazione di 
una filiera del latte di bufala in Iraq, nell’ambito del progetto AICS denominato 
“Valorizzazione della filiera di produzione e trasformazione del latte di bufala nel sud 
Iraq” assegnato al Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali 
e Forestali (DAGRI), di cui al successivo art. 3, come meglio specificato negli altri documenti 
sotto indicati costituenti complessivamente gli atti di gara.  
 
 
La procedura di gara è svolta in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del Codice, per mezzo 
della piattaforma START (Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana) link 
https://start.toscana.it, come dettagliatamente descritto al successivo art. 2. 
 
Il luogo di svolgimento del servizio Al Chubaish Iraq [codice NUTS IQ IRAQ] 
 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Marta Staccioli 
– Responsabile amministrativo del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 
Ambientali e Forestali (DAGRI): marta.staccioli@unifi.it  

 
 
1.1 – DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 
1) Bando di gara;  
2) Disciplinare di gara e relativi allegati;  
3) Capitolato Tecnico; 
4) Patto di Integrità 
5) Protocollo di legalità tra Prefettura di Firenze e Università degli Studi di Firenze 
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Tutta la documentazione relativa alla gara di affidamento è resa disponibile attraverso la 
piattaforma elettronica START. 
 

ART. 2 – SVOLGIMENTO TELEMATICO DELLA GARA, CHIARIMENTI E 
COMUNICAZION 

 
2.1 - CARATTERISTICHE DELLA GARA TELEMATICA 
La procedura di scelta del contraente si svolge in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 e 
art.60 del Codice, e tutta la documentazione di gara è consultabile sul Sistema Telematico 
Acquisti Regione Toscana (START) accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it.  
Le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla 
Amministrazione aggiudicatrice esclusivamente per mezzo del Sistema sopra indicato.  
Non è consentito l’invio della documentazione di gara con altre modalità.  
 
2.2 - TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare alla gara d’appalto, entro e non oltre il 04/05/2021, ore 13:00 il giorno 
11/05/2021 alle ore 12:00 gli operatori economici interessati devono identificarsi sul Sistema 
Telematico Acquisti Regione Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it ed 
inserire la documentazione di cui al successivo art. 9 
 
2.3 – MODALITA' DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO 
Per identificarsi, gli operatori economici devono completare la procedura di registrazione on 
line presente sul Sistema.  
La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato 
digitale di autenticazione, in subordine tramite userid e password.  
Il certificato digitale e/o la userid e password utilizzati in sede di registrazione sono necessari 
per ogni successivo accesso ai documenti della procedura.  
L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID), a mezzo della quale 
verrà identificato dalla Stazione Appaltante, e la password.  
Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione e su come utilizzare la 
piattaforma sono disponibili sul sito stesso nella sezione dedicata o possono essere richieste al 
Call Center del gestore del Sistema Telematico al numero di telefono n. 0810084010, o 
all’indirizzo di posta elettronica Start.OE@PA.i-faber.com. 
 
2.4 – POSSESSO DI UN CERTIFICATO QUALIFICATO DI FIRMA ELETTRONICA  
Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali 
rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto 
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devono essere in possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento 
della sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.  
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
luglio 2014, il certificato qualificato deve essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari 
qualificati presente nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è 
stabilito.  
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate 
su certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso 
disponibile un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale nella sezione “Software di verifica”.  
L’Amministrazione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei 
documenti informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri dell’Unione 
 
2.5 – CHIARIMENTI  
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, devono essere formulate 
attraverso l’apposita funzione “Richiesta chiarimenti”, nell’area riservata alla presente gara, 
all’indirizzo: https://start.toscana.it. Attraverso lo stesso mezzo l’Amministrazione provvederà 
a fornire le risposte. 
Le domande di chiarimento potranno essere presentate sino a 3 (tre) giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai 
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
 Le richieste di chiarimento dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Se 
ritenute d’interesse generale, i chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito alla 
presente procedura saranno resi disponibili a tutti gli operatori economici interessati. 
2.6 – COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, ad eccezione di quanto previsto 
all’articolo 76 del Codice, avvengono e si danno per eseguite mediante pubblicazione 
nell’apposito spazio della piattaforma START.  
Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta 
elettronica/PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione.  
In assenza di tali comunicazioni, l’Amministrazione e il gestore del Sistema Telematico non 
sono responsabili per l’avvenuta mancanza di comunicazione.  
Inoltre, ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo 
di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del 
Codice.  
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Le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nella documentazione di 
gara.  
Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la 
documentazione di gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sulla piattaforma 
START di cui sopra, nell’area riservata alla gara. Le comunicazioni inviate dalla Stazione 
appaltante sono altresì trasmesse alla casella di posta elettronica e posta elettronica certificata 
indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto previsto 
all'art. 8 delle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto 
Regionale”.  
L’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni inviate.  
Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve:  
1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (userid e password);  
2. Selezionare la gara di interesse;  
3. Selezionare "Comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema 
 
Attenzione:  
Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana utilizza la casella denominata 
noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica.  
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né 
trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare 
costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni, sia quelle specificamente dirette al 
concorrente, sia quelle di tipo generale.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati 
o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione 
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 
avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente 
si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati.  
Diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni. 
 

ART. 3 – OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
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L’oggetto dell’appalto prevede la selezione di un operatore economico al quale affidare la 
realizzazione di servizi in Iraq nell’ambito del progetto “Valorizzazione della filiera di 
produzione e trasformazione del latte di bufala nel Sud Iraq”. 
 
I servizi richiesti prevedono la collaborazione dell’operatore economico aggiudicatario con 
l’Amministrazione del DAGRI ed in particolare con il responsabile del progetto 
“Valorizzazione della filiera di produzione e trasformazione del latte di bufala nel Sud Iraq” 
per la realizzazione di attività di formazione tecnico-scientifica in Iraq nonché l’attuazione di 
funzioni ad esse correlate. 
 
I servizi da realizzare sono i seguenti: 
A. Elaborazione del Piano Industriale esecutivo.  
B. Istituzione delle Struttura Gestionale 
C. Riattivazione dei macchinari esistenti, messa in funzione dei nuovi impianti, avvio della 

trasformazione casearia. 
D. Introduzione del Marchio Territoriale di Origine. 
E. Formazione degli operatori necessari alla gestione operativa di trasformazione casearia, 

commercializzazione dei prodotti finiti. 
F. Avvio del processo industriale e commerciale e assistenza nella fase di startup. 
G. Chiusura del progetto e conferenza finale. 
come meglio specificati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
L’importo a base di gara € 186.000,00 + IVA. 
 
Ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008, la stazione appaltante ha valutato che le 
prestazioni oggetto del presente contratto siano tali da non realizzare situazioni di interferenza 
per le quali le norme vigenti richiedono la redazione del Documento per la Valutazione dei 
Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto si svolgano in locali sottratti alla giuridica 
disponibilità del Committente.  
 
I costi originati dalla valutazione dei rischi da interferenza sono pertanto stati stimati in € 
0,00 (Euro Zero/00).  
 
La valutazione dei rischi interferenti potrà comunque essere aggiornata dall’Università nel 
caso se ne ravvisasse la necessità 
 
Il contratto sarà contabilizzato a corpo.  
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, nell’offerta economica il concorrente deve indicare 
i propri costi della manodopera e i costi aziendali concernenti adempimenti e disposizioni in 
materia di sicurezza. Si applica l’art. 30, comma 4. 
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L’appalto è costituito da un unico lotto. La mancata suddivisione in lotti deriva dalla 
circostanza che il servizio è da considerarsi funzionalmente unitario, tenuto conto della 
necessità di integrare perfettamente le varie fasi del progetto previste ed assicurare nonché la 
necessità di una regia unitaria del servizio al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
che il progetto di ricerca si prefigge. 
 

ART. 4 – DURATA DELL’APPALTO 

 
Il tempo utile per ultimare tutti i servizi compresi nell’appalto è fissato in giorni 210 
(duecentodieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del 
servizio. 
 

ART. 5 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 
5.1 – SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA  
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 
 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 
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del Codice Penale. Qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si 
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c), le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione 
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 
 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 
a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste; 

 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 
in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra 
le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte 
di queste; 

 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 
regole 

 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 



 
 
 Centrale Acquisti 
 
 
 

11 
 

 

 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) ovvero da una sub-
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 
di imprese di rete. 
 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
 
Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice, 
ammesse a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale con le modalità di cui 
all’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice, possono concorrere alle condizioni previste nel 
citato articolo, anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano 
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 267/1942. La 
suddetta condizione prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese vale anche per gli 
altri soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) del Codice (consorzi ordinari di 
concorrenti). 
 
L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di 
requisiti di altro soggetto, tuttavia l’impresa in concordato potrebbe essere tenuta ad avvalersi 
di altro operatore economico ai sensi del comma 5 dell’art. 110 del Codice. Tale impresa 
ausiliaria non deve trovarsi in concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186-bis 
R.D. 267/1942 o sottoposta a curatela fallimentare. Le imprese consorziate appartenenti a 
consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art 45 del Codice in riferimento alle quali il consorzio 
concorre, nonché l’impresa ausiliaria (qualora si ricorra all’avvalimento ex art. 89) non devono 
trovarsi nella situazione di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. Il curatore del fallimento può 
partecipare alla presente procedura alle condizioni previste all’art. 110 sopracitato 
 
5.2 – REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di 
cui all’art. 80 del Codice.  
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Il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 dovrà essere dichiarato all’interno del Documento 
di Gara Unico Europeo (DGUE), Parte III, lettere A, B, C, D, di cui al successivo art. 9.3 punto 
A.2, reso disponibile dall’Amministrazione sulla piattaforma START.  
In relazione al possesso del requisito di cui all’art. 80 co. 5 lett. c) del Codice il concorrente 
dovrà dichiarare all’interno del DGUE tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio 
la propria integrità e affidabilità secondo quanto disposto dalle Linee guida A.N.AC. n. 6, 
aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/04/2017 con deliberazione del Consiglio n.1008 del 
11/10/2017.   
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 
80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto 
l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. La sussistenza di tale condizione dovrà 
essere dichiarata all’interno del DGUE, Parte III, Sezione D, di cui al successivo art. 9.3 punto 
A.2. 
 
5.3 – REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 
successivi articoli del disciplinare di gara.  
La stazione appaltante può, in ogni caso, avvalersi di quanto previsto dall’art. 85 co. 5 del 
Codice. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive 
della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
5.3.1 – REQUISITI DI IDONEITÀ 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara. Nel caso di Società cooperative e Consorzi di 
cooperative, oltre all’iscrizione CCIAA, è necessaria l’iscrizione nell’apposito Albo. 
 
Il possesso dei requisiti di idoneità professionale sarà dichiarato dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente nella domanda di partecipazione di cui 
al successivo art. 9.3 punto A.1 o negli appositi Modelli, ove necessari, resi disponibili 
dall’Amministrazione sulla piattaforma START 
 
5.3.1 - REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
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Regolare esecuzione di servizi analoghi. 
Esecuzione di servizi analoghi al servizio oggetto della procedura, per un importo complessivo 
pari ad almeno € 150.000,00 (centocinquantamila/00) la cui esecuzione si sia svolta nel 
triennio precedente (2018/2019/2020) all’anno di pubblicazione del bando di gara in G.U.C.E. 
Per “servizi analoghi” si intenda “servizi nell’ambito di progetti di cooperazione 
internazionale nell’area medio orientale (IRAK, IRAN AFGANISTAN SIRIA) eseguiti per 
conto di enti universitari e/o di ricerca”. 
 
Rettifica  con la seguente formulazione: 
 

Fatturato generale minimo medio annuo di almeno il doppio dell’importo a base d’asta nel 
quinquennio antecedente (2016-2020) alla data di pubblicazione del bando in G.U.C.E.  
Esecuzione di servizi analoghi al servizio della procedura, per un fatturato minimo di € 
100.000,00 (centomila/00) nel quinquennio precedente (2016-2020) alla data di 
pubblicazione del bando di gara in G.U.C.E. Per servizi analoghi si intenda servizi di 
consulenza nel settore zootecnico per la produzione di latte in paesi del Medio Oriente 
(Pakistan, Yemen, Afghanistan, Iran, Iraq, Siria) eseguiti per conto di enti universitari e/o di 
ricerca. 
 
 
La dichiarazione, deve essere resa nella Parte IV “criteri di selezione” sezione IV “Capacità 
tecniche e professionali” del DGUE, e dovrà riportare l’elenco delle attività realizzate con 
l’indicazione di: committente, descrizione sintetica, anno di riferimento, importo complessivo 
ed eventuale quota di competenza dell’operatore economico. 
 
Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 
possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, 
degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
5.3.2 – INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 
ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 
applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile.  
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste 
il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di 
rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità 
indicate per i raggruppamenti.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui all’art. 5.3.1 "Requisiti di Idoneità” devono essere posseduti da:  
a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 
5.3.1) deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. 
 
5.3.3 – INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE 
ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui all’art. 5.3.1 "Requisiti di Idoneità” deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici. 
 

ART. 6 – SUBAPPALTO 

 
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, previa dichiarazione 
da rendersi in DGUE. 
 

ART. 7 – GARANZIA PROVVISORIA 

 
L’offerta è corredata da:  
1) una garanzia provvisoria, emessa in favore della Università degli Studi di Firenze, 

Piazza S. Marco 4, 50122 Firenze, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a 2% del 
prezzo base dell’appalto e precisamente: 
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Descrizione Codice CIG Importo a base d’asta 
(escluso IVA) 

Importo standard 
della cauzione 

provvisoria 
AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO RIVOLTO 
ALLA REALIZZAZIONE 
DI UNA FILIERA DEL 
LATTE DI BUFALA IN 
IRAQ 

8699557D88 186.000,00 3.720,00 

 
salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  
 
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 
93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
articoli 84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra 
l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione 
della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione 
dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, 
non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a)  in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b)  fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni 
circolari, con versamento presso il conto di tesoreria dell’Università degli Studi di 
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Firenze acceso presso l’Istituto Unicredit Banca SpA – Agenzia di Firenze Vecchietti n. 
11, in Firenze, IBAN n. IT 88 A 02008 02837 000041126939. Si precisa che il deposito 
è infruttifero. 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. Gli 
operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che 
il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti internet: -  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html - 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ - 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-
nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf - 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 
del Codice, al solo consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con D.M. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU 
n. 83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 
9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”;  

4) avere validità di almeno 180 gg dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore;  

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 

garante;  
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7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti 
il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della 
stazione appaltante;  

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una 
delle seguenti forme: 

  documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante; 

  copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 
le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005) 

 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in 
sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. 
 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 
di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e 
documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario 
o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 
predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.  
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 
e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati 
già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico 
dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza 
della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle 
regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale) 
 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.) 
 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 
da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare 
il garante. 
 

ART. 8 – PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n° 37 
del 13 febbraio 2021 “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
L’entità del contributo dovuto per l’operatore economico è di Euro 20,00=. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel 
sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 
comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
 

ART. 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
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9.1 - INSERIMENTO DEI DOCUMENTI SU START 
Per partecipare alla gara deve essere inserita nel sistema telematico START, nello spazio 
relativo alla gara in oggetto, entro e non oltre il termine perentorio indicato al precedente art. 
2.2, redatta in lingua italiana, la seguente documentazione: 
 

 busta virtuale A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA a corredo dell'offerta, 
di cui al successivo art. 9.3, punti A.1, A.2, A3, A4 e A5 (con eventuali documenti A6); 

 

 busta virtuale B) OFFERTA ECONOMICA di cui al successivo art. 9.4. 
 
Le offerte tardive, ossia non inviate attraverso il sistema START entro il suddetto termine 
perentorio, sono da ritenersi escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) 
del Codice. 
 
ATTENZIONE - INSERIMENTO DEI DOCUMENTI SU START PER LA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: 
 la presentazione delle offerte per mezzo di START è compiuta quando il concorrente ha 

completato tutti i passi previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un 
messaggio del sistema che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e 
l’orario della registrazione;  

 è possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata; una volta ritirata un’offerta 
precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati nel Bando di gara 
e nel Disciplinare, presentare una nuova offerta;  

 il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una 
offerta dopo tale termine perentorio;  

 la dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 150 MB;  
 nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal 

sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del 
form on-line e ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica: alla domanda 
di partecipazione, all’offerta tecnica quantitativa e all’offerta economica;  

 il concorrente può rinominare i documenti generati da START (“Domanda di 
partecipazione” – e “Offerta Economica”), una volta scaricati sul proprio computer 
prima di essere reinseriti a sistema 

 
Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 
445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal 
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concorrente e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta 
per la partecipazione alla gara 
 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000, ivi compreso la domanda di partecipazione, il DGUE, ogni dichiarazione 
ad essi complementare, l’offerta tecnica, i documenti costituenti l’offerta economica e la 
dichiarazione sui segreti tecnici e commerciali devono essere sottoscritte digitalmente dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore 
 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per almeno 180 
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla 
data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
9.2 – SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 
di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso 
la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 
di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole:  

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 
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DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad 
eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta;  

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza 
in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle categorie/parti di lavori che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, ai sensi dell’art. 48, comma 
4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
9.3 - CONTENUTO DELLA BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE 
nonché la documentazione a corredo di cui ai successivi punti, in relazione alle diverse forme 
di partecipazione. 
 
A.1 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione reca la forma di partecipazione, i dati generali dell’operatore 
economico e le dichiarazioni necessarie per la partecipazione, non contenute nel Documento 
di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui al punto A.2. 
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La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, 
dopo essersi identificato sul sistema come precisato al precedente art. 2.3 del presente 
Disciplinare, deve 
 

 Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;  

 Definire la forma di partecipazione (passo 1 della procedura di presentazione offerta) e 
eventualmente aggiornare le informazioni presenti nell’Indirizzario Operatori 
Economici cliccando su “Modifica”;  

 Generare il documento “domanda di partecipazione” accedendo alla Gestione della 
documentazione amministrativa del passo 2 della procedura di presentazione offerta;  

 Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal 
sistema; 

 Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema. 
Il documento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute;  

 Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente 
nell’apposito spazio previsto. 

 
L’operatore economico deve indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti che 
ricoprono le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del Codice o dei soggetti cessati, che 
abbiano ricoperto suddette cariche nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
della presente procedura di gara, in particolare: 
 

 in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico,  

 in caso di società in nome collettivo: socio e direttore tecnico,  

 in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico,  

 in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui 
sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 
dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico 
persona fisica o socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Si 
precisa che in caso di due soli soci, in possesso ciascuno del 50% della partecipazione 
azionaria, devono essere indicati entrambi. 

 
A.2 - Il “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE” e ulteriori modelli per 
consorziata esecutrice, impresa ausiliaria e subappaltato 
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Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18/07/2016 o successive modifiche messo a disposizione dalla 
Stazione Appaltante sulla piattaforma telematica Start (All. 2). Il DGUE deve essere firmato 
digitalmente. Il DGUE deve essere compilato nelle parti I^, II^, III^, IV^ e VI^, in particolare: 
 
Parte I^ – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore 
A cura dell’Amministrazione. 
 
Parte II^ – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
In caso di partecipazione di un Consorzio di cui alle lett. b) o c) del comma 2 dell’art. 45 
del Codice 
 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario ed i requisiti 
oggetto di avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, inserisce a sistema nell’apposito spazio il DGUE 
dell’ausiliaria, firmato digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore dell’ausiliaria, 
contenente le informazioni di cui alla parte II^, sezioni A e B, alla parte III^, alla parte IV^, in 
relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI^; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica le prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
 
Parte III^ – Motivi di esclusione 
Il legale rappresentante o procuratore del concorrente dichiara il possesso dei requisiti di 
ordine generale attestando l’assenza dei motivi di esclusione di cui alle sezioni A-B-C-D 
rendendo, in particolare le dichiarazioni di cui alle sezioni A e D (per il requisito di cui all’art. 
80 co. 2 del Codice) in riferimento anche ai soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice 
e le dichiarazioni di cui alla sezione A anche con riferimento ai cessati dalla carica nell’anno 
precedente la data di pubblicazione del bando di gara.  
 
Parte IV^ – Criteri di selezione 
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Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando le specifiche sezioni al fine di dichiarare di 
possedere i requisiti di qualificazione richiesti. 
 
Parte VI^ – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
Si evidenzia all’attenzione degli Operatori Economici concorrenti l’esigenza di produrre 
diverse DGUE redatte e sottoscritte da tutti i soggetti giuridici coinvolti nella procedura, 
in relazione alla organizzazione utilizzata per la partecipazione (si osservino le indicazioni 
fornite nelle Linee Guida del MIT).  
 
L’operatore economico concorrente, nel caso in cui si avvalga di altri operatori economici 
per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di qualificazione della presente 
procedura pubblica, deve indicare nel DGUE: la denominazione degli operatori economici di 
cui intende avvalersi (impresa ausiliaria); i requisiti oggetto di avvalimento. L’operatore 
economico deve inserire nell’apposito spazio del sistema telematico il CONTRATTO DI 
AVVALIMENTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, in originale in formato 
elettronico firmato digitalmente dai contraenti, oppure mediante copia digitale dell’originale 
analogico certificata conforme dal notaio e firmata digitalmente dallo stesso, in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.  
 
Detto contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 
 oggetto; 
 risorse e mezzi, (personale, attrezzature ecc.) messi a disposizione per l’esecuzione 

dell’appalto, in modo determinato e specifico; 
 durata; 
 ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 
 
L’impresa ausiliaria, indicata dall’operatore economico, deve: 
 produrre un proprio DGUE; 

 rendere le dichiarazioni previste dalla normativa, tra cui i dati generali dell’operatore 
economico, le ulteriori dichiarazioni che non sono contenute del Documento di Gara 
Unico Europeo (DGUE) e la dichiarazione di obbligarsi verso il concorrente e verso 
l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente. 

 
Il DGUE e le ulteriori dichiarazioni, compilate e sottoscritte con firma digitale dal titolare 
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o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria, devono essere inserite nei 
rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 
partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, 
Consorzio ordinario di concorrenti, da parte della mandataria. 
 
ATTENZIONE Ai sensi dell’art. 85, comma 5 del codice appalti, la stazione appaltante si 
riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 
tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura. La stazione appaltante procede alla suddetta verifica in 
tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE 
e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti 
generali e speciali. 
 
A.3 – PASSOE GENERATO TRAMITE AVCPass; 
Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi 
al sistema AVCpass ed allegare il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 
del 17 febbraio 2016 relativo al concorrente negli appositi spazi predisposti 
dall’Amministrazione sul sistema START. In aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra 
all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche i/il PASSOE relativo all’ausiliaria. 
 
A.4 – GARANZIA PROVVISORIA 
Il concorrente allega, negli appositi spazi predisposti dall’Amministrazione sul sistema 
START: 
1. documento, di cui al precedente art. 7, attestante la garanzia provvisoria con allegata 

dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del 
Codice;  

2. copia della certificazione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione (solo per gli operatori economici che presentano 
la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. cit.); 

 
A5 – RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
Il concorrente allega, negli appositi spazi predisposti dall’Amministrazione sul sistema 
START la ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 
 
A6 - ULTERIORE DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
In caso di concorrente in forma plurisoggettiva dovranno inoltre essere presentate:  
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In caso di R.T.I. o Consorzio ordinari 
Dichiarazione in cui dovranno essere specificate le prestazioni che saranno eseguite dalle 
singole imprese (articolo 48, comma 4, D.lgs 50/2016), espressa anche in misura percentuale, 
fermo restando che la mandataria dovrà eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
 
In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario già costituito 
Copia autentica rilasciata dal notaio dell’atto costitutivo del Raggruppamento, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, comprensivo del mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo e dello Statuto del 
Consorzio. 
 
In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituiti 
Dichiarazione (o dichiarazione congiunta), firmata dal Legale Rappresentante di ogni Impresa 
raggruppanda o consorzianda o da persona dotata di poteri di firma attestanti: 
- a quale Impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del 
Consorzio; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48, 
comma 8, del D.Lgs n. 50/2016. 
 
In caso di Rete di imprese 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009: 
1. Originale o copia conforme all’originale del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete; 

2. Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre; 

3. Dichiarazione che indichi le prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; 

b)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4 –quater, del D.L. n. 5/2009: 
1. Originale o copia conforme all’originale del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 
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c)  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti: 
1. Originale o copia conforme all’originale del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autentica, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite da singoli operatori 
economici aggregati in rete, ovvero originale o copia conforme all’originale del 
contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

 a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzione di capo gruppo; 

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 le parti delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati n rete. 

 
In caso del Consorzio fra società cooperative di riproduzione e lavoro e Consorzio stabile 
(articolo 45 comma 2 lett. B) e C) del D. lgs n. 50 del 2016):  
1. Dichiarazione relativa alle consorziate per le quali il consorzio concorre. 
 
In caso di Avvalimento, l’operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri 
soggetti dovrà allegare: 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, inserisce a sistema: 

 dichiarazione integrativa, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale la stessa:  
1. si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente (art. 89, comma 1, del Codice);  

2. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata 
o consorziata (art. 89, comma 7 del Codice); 

 originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria; 
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  PASSOE dell’ausiliaria; 
 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, 
D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante esclude il 
concorrente. 
 
In caso di Avvalimento ex art. 110 comma 5 D.lgs 50/2016 
 
Nel caso in cui l’operatore economico sia stato ammesso a concordato preventivo con 
continuità aziendale, oltre ad indicare nel DGUE nella sezione C – parte III gli estremi 
dell’autorizzazione del giudice delegato, ai sensi dell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice, 
e dovrà inserire negli spazi previsti sul sistema telematico: ai sensi del comma 5 dell’art.186-
bis R.D. 267/1942, la RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA, in possesso dei requisiti di 
cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del medesimo R.D. 267/1942, recante i dati 
identificativi dello stesso e che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art.161 
del R.D. 267/1942 e la ragionevole capacità di adempimento del contratto, in originale in 
formato elettronico firmato digitalmente dal professionista medesimo. Qualora non sia 
disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, il concorrente dovrà 
inserire nel sistema la scansione della relazione originale cartacea sottoscritta dal 
professionista. 
Sono tenute a produrre la relazione di cui sopra, con le medesime modalità ivi riportate, anche 
le consorziate esecutrici ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale e 
l’impresa ausiliaria che si trovino nella situazione di cui all’art. 110, comma 3, lett. a), del 
Codice. 
 
N.B. Nessun elemento riconducibile all’offerta economica deve essere contenuto, a pena 
di esclusione, nella documentazione amministrativa. 
 
9.4 - CONTENUTO DELLA BUSTA B) – OFFERTA ECONOMICA  
L’operatore economico dovrà inserire la propria offerta economica, a pena di esclusione, 
nell’apposito modello generato dal Sistema telematico, che dovrà essere sottoscritto con 
firma digitale dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’offerente. 
Il ribasso offerto dovrà essere espresso con un massimo due cifre decimali; in ipotesi di 
indicazione di decimali in numero superiore si procederà con il troncamento degli ulteriori 
decimali, senza alcun arrotondamento. 
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Ai sensi dell’art. 95, del D.Lgs. n. 50/2016 l’O.E dovrà compilare il “form on line” che dovrà 
contenente il ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara (che non dovrà essere pari 
o inferiore a “0”, pena l’esclusione dalla gara).  
Nell’offerta economica i concorrenti devono indicare, nell’apposito spazio “costi della 
sicurezza” afferenti l’impresa, i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del comma 10 dell’art. 95 del 
Codice. Tali costi della sicurezza afferenti l’impresa non possono essere pari a “zero”, pena 
l’esclusione dalla gara. Detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle 
caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere firmata digitalmente e dovrà essere 
sottoscritta: 

 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria capofila; 

 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

 Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
In particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’offerta deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 
riveste la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’offerta deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, l’ offerta 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla 
gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, l’offerta è sottoscritta dal consorzio medesimo. 



 
 
 Centrale Acquisti 
 
 
 

30 
 

 

 
La stazione appaltante si riserva le facoltà di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta non 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto e di aggiudicare la gara anche 
in presenza di una sola offerta. 
Non sono ammesse offerte in aumento, offerte parziali, condizionate o alternative o quelle 
espresse in modo indeterminato. 
L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato 
per la sua presentazione, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante. 
 

ART. 10 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 
10.1 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, inteso come massimo ribasso 
percentuale unico applicato all’importo posto a base di gara, ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 95 c. 3 del D.Lgs 50/2016. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti presentino lo stesso ribasso percentuale, ai 
fini della formazione della graduatoria si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.  
L’Università si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nell’ipotesi in cui sia 
venuta meno la necessità delle prestazioni richieste o se nessuna offerta risulterà conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto della presente gara, senza che i concorrenti possano vantare 
alcun tipo di pretesa a qualsivoglia titolo. 
 
10.2 -  SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
L’avvio delle operazioni di apertura delle buste virtuali e lo svolgimento delle attività previste 
in relazione alla sequenza procedimentale prevista dalla normativa avverranno nelle date che 
saranno comunicate dalla Stazione Appaltante mediante utilizzo della piattaforma telematica 
START. 
Non avranno luogo sedute aperte al pubblico ma tutte le operazioni di gara saranno tracciate 
dalla piattaforma, anche in ragione delle previsioni contenute nella Delibera dell'Autorità 
Nazionale Anticorruzione numero n. 312 del 9 aprile 2020 arrecanti “Prime indicazioni in 
merito all’incidenza delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 sullo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e sull’esecuzione delle relative prestazioni”. 
L’eventuale partecipazione alle sedute pubbliche dei concorrenti potrà avvenire 
esclusivamente per via telematica, attraverso una piattaforma quale Google Meet o Microsoft 
Teams.  
Il Responsabile del procedimento procederà eventualmente alla valutazione della congruità 
delle offerte attivando il procedimento di verifica di cui ai commi 4,5,6,7 dell’art. 97 dello 
stesso Codice.  
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La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del codice e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti speciali 
devono essere trasmessi dai medesimi operatori alla stazione appaltante. La stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa 
indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  
 
10.3 VERIFICA ANOMALIA DELL’OFFERTA 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 1, 2-bis e 3-bis del Codice, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta 
la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente 
basse. 

Ai sensi dell’art. 1 co. 3 della Legge 120/2020, trova applicazione l’esclusione automatica 
delle offerte economiche che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia 
di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-bis e 2-ter dell’art. 97 del d.lgs. 
50/2016, allorché il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5. 

 
10.4 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta. Con tale adempimento si chiudono le operazioni di gara e si trasmettono al 
RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti.  
 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC, nonché allo scorrimento della graduatoria 
procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria.  
La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 
e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
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In seguito alla comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, verrà 
richiesto all’aggiudicatario di far pervenire alla Stazione appaltante, entro il termine assegnato, 
la documentazione necessaria (es. cauzione definitiva, dichiarazione tracciabilità flussi 
finanziari, ricevuta pagamento imposta di bollo ecc.) ai fini della stipula del contratto.  
La stipulazione del contratto, salve le ipotesi di cui all’art 32 comma 10 lett. a), è assoggettata 
al termine dilatorio previsto dal comma 9 del medesimo art. 32. 
Il contratto di appalto sarà sottoscritto nella forma di scrittura privata ai sensi dell’art. 32, co. 
14 e sconta l’imposta di bollo ai sensi di legge, che resterà in capo all’affidatario del contratto. 
La scrittura sarà soggetta a registrazione in caso d’uso. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte 
le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove 
dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

ART.-11 - GARANZIA DEFINITIVA 

 
A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del Contratto, 
l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs.  
50/2016, una garanzia pari al 10% dell’importo contrattuale in favore della Stazione 
appaltante. 
In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso 
sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. 
Si applica l’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tali benefici, l’aggiudicatario 
dovrà produrre idonea documentazione a comprova delle condizioni di accesso al beneficio. 
Si precisa inoltre che: 

 in caso di partecipazione in RTI/Consorzio ordinario/Aggregazione, l’aggiudicatario 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le 
imprese che li costituiscono siano in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 93, comma 
7, del D. Lgs. n. 50/2016 per la riduzione, attestata da ciascuna impresa secondo le 
modalità sopra previste; 

 In caso di partecipazione in Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016 /Aggregazione con soggettività giuridica, l’aggiudicatario può godere 
del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui il Consorzio o le 
Consorziate esecutrici o l’Organo comune o le retiste esecutrici siano in possesso dei 
requisiti.  

La garanzia definitiva dovrà rispettare tutte le condizioni previste dall’art. 103 del D. Lgs. n. 
50/2016. 
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ART. 12 - POLIZZA RC CIVILE 

 
L’appaltatore è obbligato a presentare, prima della stipula del contratto una polizza 
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi di importo pari ad € 500.000, 00=. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dell’affidamento del servizio e cessa 
alla data di certificazione dell’ultimazione del servizio e chiusura del progetto. 
 

ART. 13 - ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data 
ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa 
al riguardo. 
La Stazione Appaltante si riserva: 
a. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice; 

b. di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e ritenuta 
conveniente; 

c. In caso di parità delle offerte si procederà in conformità a quanto previsto dall’art. 77 c. 
2 del R.D. n. 827/1924. 

d. di sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 
e. di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 94 co. 2 del Codice la stazione appaltante può decidere di non aggiudicare 
l'appalto se ha accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 
del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal giorno indicato quale termine di 
scadenza per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 
 

ART. 14 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Gli atti relativi alla presente procedura sono impugnabili unicamente mediante ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana, entro il termine di 30 giorni decorrenti 
dalla ricezione della comunicazione di cui all'art. 76, commi 5 e 6, del D. Lgs 50/2016. 
 

ART. 15 – INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
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DEI DATI PERSONALI 

 
L’Università degli Studi di Firenze, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali (Regolamento Europeo 2016/679) e delle relative disposizioni 
per la sua applicazione in Ateneo (Informativa per il trattamento dei dati personali di operatori 
economici o loro legali rappresentanti, all’indirizzo web  https://www.unifi.it/vp-11360-
protezione-dati.html), informa l’Impresa che tratterà i dati, contenuti negli atti inerenti la 
pratica oggetto del presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 
l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti aziendali in materia. 
Titolare del trattamento: Università degli Studi di Firenze - Responsabile del trattamento: dott. 
Massimo Benedetti. 
 

Il Dirigente  
Dott. Massimo Benedetti 

 
 
 
 
MODELLI ALLEGATI: 
 
1. Capitolato Speciale. 
2. Modello DGUE. 
  


